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Meno stress e più soldi:
per lavorare fino a 65 anni

a pagina 3

Impiego usurante Un operaio in fabbrica

L’indagine Meno stress e salario più alto
La ricetta di Ipl per lavorare
fino a 65 anni: «E c’è chi va oltre»

BOLZANO Retribuzione mi-
gliore, più flessibilità emeno
stress. Queste le condizioni
indicate da poco più dei due
terzi (67%) dei lavoratori di-
pendenti per poter continua-
re a svolgere la propria attivi-
tà professionale anche a 65
anni. È quanto emerge da
un’indagine condotta dal-
l’Istituto promozione lavora-
tori. Circa il 12% lo ritiene, in-
vece, molto improbabile ed il
21% abbastanza improbabile.
Il direttore Stefan Perini:
«Offrire questa possibilità
potrebbe presentare una mi-
sura di contrasto all’attuale
carenza di forza lavoro».
Una questione fisica, ma

anchementale quella di lavo-
rare fino a 65 anni, soprattut-
to se si ha già la possibilità di
andare in pensione. A deter-

minare gli aspetti mentali ci
sono delle condizioni ben
precise, come emerso da una
ricerca del Barometro del-
l’Istituto promozione dei la-
voratori. L’incentivo più effi-
cace è di tipo economico.
L’86% degli intervistati affer-

ma infatti che la prospettiva
di un aumento dello stipen-
dio sarebbe un fattore abba-
stanza o addirittura molto
determinante per la propria
decisione. A seguire ci sono,
invece, la riduzione dei fatto-
ri di stress mentale (per il
48% indicato comemolto im-
portante, per il 36% come ab-
bastanza importante) e fisici
(rispettivamente 45% e 32%)
e del tempo dedicato al lavo-
ro (45%/36%), ma anche una
maggiore flessibilità inmeri-
to a orari (45% e 35%).
Per il direttore Stefan Peri-

ni «l’81% degli intervistati af-
ferma che riuscirebbe a lavo-
rare fino ai 65 anni a seguito
di una riduzione dell’orario
di lavoro e, probabilmente,
alcuni sarebbero interessati
di rimanere anche oltre tale

soglia, in regime di part ti-
me».
Offrire questa possibilità,

aggiunge il direttore dell’Ipl,
«potrebbe presentare una
misura di contrasto all’attua-
le carenza di forza lavoro, ma
permetterebbe anche di faci-
litare la trasmissione del
know-how alla generazione
di lavoratori successiva». Se
la maggioranza dei dipen-
denti altoatesini (il 67%) so-
stiene di essere in grado di
proseguire la propria carrie-
ra professionale, un terzo
non ritiene possibile questa
eventualità. Più nello specifi-
co, il 21% pensa che ciò sia
abbastanza improbabile,
mentre il 12% molto impro-
babile.
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I dati
Il 67% dei
lavoratori
potrebbe
svolgere
la sua
attività più
a lungo
alle giuste
condizioni

Condizioni Molti

lavoratori

dipendenti

chiedono meno

stress e più

flessibilità
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